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‘Ano le 91, Se 








Ai lettori ed associati. 


L'Amministraziono i pren. coloro al 
qui scade. l'abbonamento colla fl 
del corrente mese a volerlo rinnovare 
in tempo a scanso di interruzioni] 
nell'invio del gior 


ilo. 
Pol vieggiant® 

La. Gazzella Piemontese accorda 
associazioni monsili a E. ® 25 perl 
‘mese. 

‘Queste associazioni cominciano; il] 
1° 0 il 10 d'ogul mose, 

‘A semptice avotso 0 richiesta si 
cambia senz'Atro l'edizione della Gux- 
setta o l'indirizzo dell'associato: Porò 












questi cambiamenti non saranno eso-|0 


guidi so Ta domanda non è accompa- 
‘nata dalla relativa fascetta a atampa. 


ASSOCIAZIONI: ORDINARIE 


Per la Gazzetta Piemontese. 








‘tino Ta 308 — Sementeo Ti 18 — Tr 
‘mentre @ BO. — Mose 2 2° 
Aimo L87 — Semettro 





tnt 
Î HO rime 1 10 
Ter la Gazzetta lemonteno < la 
Gnmnetta Letteraria. 
"to Do RA Semo È 
ftt 7 — Sio L 





13 — Trime: 
50. 





ASSOCIAZIONI STRAORDINARIE 


dal Le agosto 1882 al 1 dicembre 1882: 
Per la sola Gazzetta. Plemonaese 
Luo 





In, Piemontese e la Letteraria! 
L.11 50 





TUKINO, SL EUGLIO 1086, 





ULTIMI CORRIERI 


ACQUE DI RECONRO. 

8) — Masio avre se Ra a 

vl cl lato ala ld 
È 





DALLE 





a ric emplt, ch l'atlo di 
O 
Sai po quasi lado ce Li in 
polo di dilogn, he paro dior 
colma ni crt na al i 
pt ii on o hi Mare 
pl agli" lac i 
eo Piet 
prestigiatore neclamato,., nel vasto salone di) 
II 














1 forestieri sono Rumerosisini: il clima) 
muito © la cara portontona dello! seque ll in: 
può al sacre. Not il dopuito Lugli 
Ta onto Goni ia marie Trl-dal 
vezzi, le signora Do, Benodot, la ai 
Vital, le eignorino Pallotti, Do Carola, Mil: 
ni, Chril e till altre: che non conosco per 
ole, ma cotte gentili, cortesi, giganti 








%l ‘granito, voceloso del irolo, 
a vita è quella di Gatti alti d'etato 


8i eta costruendo a” auora linea di tra 
via dn Valdagno a Reccaro. ‘Ma sa IL vorvi-| 
30 dovrà nere pol cos iniquo como quell 
‘che presentemente &ì fa 
Pavervelle-Valtaguo 
vare, 1 quattrini. 
tà forestieri in coro dicono che di bag: 
gio non si potrebbe fare. 


LETTERE TUNISINE. 
Tn taglio, 
Porno n 

Ruas)) — alla icznion ei rs 
"Tania i Pirngnto Trader sta 
goduta a qual conto 8 tento ilo ope 
Ulica il povero sovrano di Tuulsi!! Ma_ eid| 
not è mule 19 ontono di queto. signo 
pertanto dn i 1 atei (rue gi 
ovoto, socedre. prio delle ano gia 
dizionari. lin, pi. ca ns 
pi mi cre o dl ca mino 

rac pae atiggrt ‘generato er 
tod comandante supremo del corpo. d'see 
sazlone gta di divino. oro 
fusti e i pg 0 

e de melt gue data 

cateto 008 it di mata omni dt 
Gol tree militari toltono 19 
Seigion 0 di sala «Par poca, ia 8 
olio, Impercocth e doman i vlteero, 
Fruato potrete Chin i tetta 
Faure ha per dito ie Sori 
e potebe cia riavvii Son Cat 
Sort Giga alla stette deere a 

dotazione de cl, ib 4° vert mtv 
































tatisizo, che, vol 
cusero. rppizsentato 
dor mn lo tribù, 
state, che so pi 
tene lt nile "o, s 
‘on è tatto. Ondo propaaro il terno 
alle vera umeisione (bo na sarà. lenta 
si fiera È si det Pure rd 
iu datto soniglient n 4 
gici gl rod 
Famirtistraione del Pa 
auto: puma aper bocsa 
fa Repubblica preparati n notare 
a desta co la. voluto lutro: 
sf interi, nminbseatvi 





far bene, ‘pub commet: 

















ina che 7 fa sobigita da 
IE quale eso. cimento alt 
so ani avvera proper dl Paone 


‘Arriverà. pertanto ‘il gioruo che il Governo 
francese, ou sapendo più cho farne di quella 
Jerva del bey, lo cubiighorà a ritiri, o la 
Tunisia sarò Giù cotta infraucionta. 

È gli ambi 
che il Boy non ta” governare 

liardo, malgrado tati 1 suoi diftt, non 
meritava ‘nu alto trattamento, e 4olo fa mo: 
dorata Repubblica funcero poteva opto 


tal modo, 
Avftho tn gine 1a. Zon 
vfebbo fur ragione na, cha 
quirice le nostra itansione uguale 0 for 
gegio ii qual dll'inco ieme? 6 opa 
oto il pesaro. 








‘no. cattivi, 
Quel’ povers 

















‘Anaivo di Lavis 
Una delle iovità, & non ina molto der. 





-| momento il tramendo, pensiero de 








For, provino da Malt ché avvenne 
lato = 


colpi. dicamone e un! 
sent) le pr 
della. Gola von 
a ditona. 


Protoniiai ca egli abbia 
‘niimerì dolla ni ti 












MRI, alli nà agente a dt 

ora di tuto Ta dal'eno 

Hog per ati all ta chiosa maggior 

Maro dl fol 

‘Tuftt gi ami danno dt protestanti nl 
“el Cn 


ly este qui dela ii 

Ma rette, porsi 

‘loi colla adam in ‘pocesio 

10 foce sgangherar dalle: risa ed ebrol, 

MA FAT EMERSO a ct vile 

Ct Tp cr rt 
Zinio, SI luglio 


IL MINISTRO BERTI A_TORINO. 


1 ministro Berti è giunto a Îlorino 
ot alla ‘oro 11,50 col treno prove- 
nionto da Cuneo. 

Si è fermato poche oro. a. Torino, 
led ‘alte ore cinquo ebbe, un'udienza 
tal Ro, 

Sappiamo che l'argomonto dol col- 
loquio fra il Ro ed.il ministro. fu tal 
Politica estora nogli affari. d'Egitto. 

Il io si intrattonno a discorrere 
piùttosto i lutigo, dimostrando fiducia 
cho la solidarietà delle quattio Po- 
fonzo centrali! possa vnloro a scan-| 
Haro colnplicazioni politiche europee. 

‘Alla sora, col. trono. diretto delle 
lovo:8, ‘il ministro è ripartito alla 





























Volta ‘di:oma. 
PARTENZA DELL'ON. CORRENTI. 





Stamattina partirà da Torino {l 
(comm: on. Correnti. Egli si reca al 
piccolo San Bernardo. por iscopo di 
villeggiatura, 


Lettere Greche. 
‘Atene, 25 luglio, 
Arai srorouata e niroroLATa: 


(R. N) — So è vero cho. la città 
fu abbandonata dalla famiglia reato 
avanti tutto sparsasi fra Coponaghen, 
Pietroburgo e Wieibadon, da Lutto 
giò che forma l'appendice di una 
Corte; dalla più parte dei capi dolle 
‘Missioni ostoro; dal ceto ‘ricco, di- 
istinto, elegante © anche commer. 
diante, il' quale ultimo approfitta di 
[cotesta « morta stagione, » ondo re- 
carsi a farlo provvisto « in Europa 
por la stagione Invernalo — non è 
fîeuo vero. che. Atene fu ripopolata 
li un numoro certo superiore ai par= 

piona com'è di facoie esotiche | 
Moro, olivastro, giallogiolo, par_ lo 
iù ‘sporche e attestanti. sofferenza 
patito © tuttora non cossato. 

I passoggi, le patti più frequentate] 
dalia capitato dell'Elleniamo rigurgie 
timo di individui. ehe accennano al 
‘diritto acquisito, alla sua protezione, 
ina il linguaggio, ancorchè greco, è 
l'abbigliamento. fanno. presto. cono-| 
‘acero che non è il solito contingente 
‘quel che. passeggia, non per diver- 
dissi, ma per non sapere cosa altro 
Tiro, o forso ondo disperdoro por un 






































‘desolazione. che gli ultimi avv 
moviti hanno apportato a loro mode- 
‘sini, ai loto parenti, ai toro cari. 
T-féz sono ormai la copertura di] 
capo che. domina, net ‘esso forte cd 
[enormi cappelli con’ enormi piumo 
sullo testino del debole indicano an- 
ché a chi non vuol saperlo la loro] 
Druvoniuiza dallo spondò dol Nilo. 
Non vi ha famiglia, ancho di; qui, 
la quale non abbia a condolorsi, sin 
puro indivettametite, pal fratello, pel 
‘gongiunto, par l'amico, o per ingenti 
perdito cuì trovaronsi esposto. per 
trai rorina, 
00 il bell risultato dell'espori-| 
mento del ro a segno dei cannoni 
di Seymour. 
Altro « mavaviglio » da mettoral 
assieme, da superare senza più, quolle 











idil famoso fin qui, doi enassepols i Men-| 


tana! 





La rotivica DeL Govenvo. 
La politica dol Ministro nella que- 
‘stione egiziana prooecupa in altis- 
Simo gradlo tutti gli spirit. 

Davanti ai massacri di cui furono 
vittima moltissimi elloni sì domanda 
[da ognuno cosa farà il Governo, 

Si ‘Sa che esso è oramal in posi- 
zione di. fornire un ottimo contin- 
[gente all'armata, di occupazione © la 
Wonoralità disposta ad appoggiare ogni 
Passo cho valga ad afformatei. come 
Potenza orlentale, come. nazionalità 
Obposta por. priucipii, per credonze) 
© per tradizioni ai Misuimani. 











ciuta dell'atticuiino presa, dal Go- 
Werno attuale: per difendere. gl 
teressi di più di 40,000, coneitiadini, 
(cho erano stabiliti in Egitto, ed { 
‘quali ora si trovano sparpagliati sulle 
luo: ‘sponde. dell'Egeo, senza sapore 
[cho avveniro li aspotti 
L'opiniono pubblica però, non ac- 
contentandosi così tosto , sollecita il 
Governo ali ascoltare il grido di do- 
lore che gli inditizza ‘la è Grecia] 
irvedonta » — frase rubatavi, ma 
testuale — olo stimola a dar prova] 
di virilità, additandogli come esempio 
la storia dell'Italia moderti: 
quest'è l'esatto riassunto dell'o-| 
Micro porsaro di qui: du sli or- 
‘gani dolla stampa, la Prosa (Afattino) 
© la Nuova Efimerts, no iauno vo-| 
lato pronunciarsi in favore del Go-| 
verno, ‘limitandosi a ritenerlo ro- 
ile d'ogui suo agire in pro- 




















gero, ia l'arrivo di'8, E il cardinale. Lavi 





L'opinione pubblica si è: compia-|8" 








Pan L'Iiarrto. 
Conseguenza doll'appoggio ehe 
trova. il Governo mal {Pacse, si è 


tanto che lari l'altro. è ripartita 
fa Bubotina. per lo ‘acque di Ales 
Bandria, srasportandovi. vettovaglio, 
medicamenti, ece., e che una grando” 
Attività rogna. nei visiuo. arsonalo| 
Hdi Salamina, dove si è recato in) 
Borsona ‘giovedi. notto (30), appena] 
Hatminato. ‘il Consiglio, il‘ ministro] 
‘di marina 6 dove si sta armando la) 
corazzata 0/Ja con tutta premura. 








Banvizi nscimno 

Il signor Rangabé , rappresentante] 
‘dol: Governo, greco ‘in Alessandria, 
voll bon ringraziare \il comandante 
dol vostro legno di guerra Marco] 
l'Antonto. Colonna , por avar vitnor= 
(chiato © tratto in’ salvo, due basti 
‘monti morcmstili ellenici.. 

Il corteso comandante, rispondondo | 
‘a quell'atto ,, soggiunse cho non gli 
‘spottavano ringraziataonti; di: sorta , 
polohé non avova chi adempito ad 
un dovere, è; ad ogni modo ricam:! 
biato in parto quei servizi che i ha-| 
stimonti ‘greci resero a moltissi ita- 
liani, accogliendoli al loro bordo nella 
disgraziata oconsiono della fuga ge 
‘noral 











Irciio. 

Un tremendo incendio si è svilup- 
pato; nolle magnifiche foresta dol di 
torni di ‘Pricala ‘ed una grandissima 
parto di esso fu complota 
stutta. 








Giorno, 81 luglio. 





n 

L'Italla invitata in Egitto 

ti 
dall'Inghilterra. 

teri mattia noi ricoveramo da 

igi un telegramma spociato it 
(cai Gi sì annunsiava. un importante 
articolo della Republigue Frangatse, 
organo del Gambetta. E stamane ci 
Fiunge il giornale francese con quo: 
‘ste parolo. 
« Freycinet non essendo più mi-| 
nistro, noi non abblamo più dal 
attaccarlo, 0.00 ne foliigamo: Ma 
‘gli lasola una risuazione diploma: 
tica doplorovole, sulla quale avre-| 
to, ahimé da' tornare: soventi 
volte, perocchè conviane ripararla, 
8 ‘pit. ripararia conviene 6ono:| 
sori. 
CSI Sa cho l'loghiltorra ci avora| 
dimandato di cooperare enorgicn 
mento con essa sul Nilo, è chel 
Eroyoinet le avevi 

rendolo una cooperazione derisoma 
SUI Oanalorai ca che par il Canale 
io duo Potenze avorano proposto 
all'italia di unirsi a loro, ;e nes-| 
‘suno ignora che l'Italia dimostrava 
di mon volersi prostate. bho, 
noi sappiamo abbastanza che l'In- 
ghilterra , assai offesa dal nostro| 
fifiato di agire sui Nilo, sè fot 
tanto. rivolta all'Italia ‘per’ cite 
nare la sua cooperazione. nol più 
fra Porto Sald è Suez, ma fia 
Alessandria © îl Cairo, (una pie 
rola, per prendere il nostro posto | 
nell'egitto. E como mal noi co ne 
lomonteremmo, dappoichè nou vo-| 
gilamo far l'occupazione 

Cgil d evidente. che quelli eto 
Svratino preso” parto alla. falica 
Slonderanno parto anos all'oro] 
@ al profitto. A vece del protetto» 
rato anglo-francese, «i avrà oramai 
fa: Egitto n° profotiorato ‘italo: 
ngi 

< fin dai 20 luglio 1 Gabinetto di 
$. Gincomo avara proso queta de-| 
torminazione, ©, n seguito allo ue 
timo notizie, sl'attonde she Itala 
accetti l'invito, lì simulacro ‘die 
torvouto suli Caiale on la sulu 














risposto _offo- 


























sorride infinitamonte, 

'Si vedo dovo ci ha condotti Krey- 
(sì, SÌ vede ugualmente come 
convenga aiutarci “per. riprondore 
Îl' posto cho egli ha abbandonato, » 
Quando nbblumo letto questi qui: 
(ci parvo che il Gambotta av;sce Yo-| 
luto insontaro di sana pianti questo 
Proposto o avesso soluto fare ua 
asinuaziono por ingolosito la Fran 
(ia © por‘acerescorno l'animosità con 
tro Vitali 

Oi pareva impossibila cho l'i 
terra ‘avosso potuto raro 
‘quosta proposta o questo invito au 
Îiitervoniro , Hi quale era, troppo jn 
‘aperta contraddizione a oll'opera dolla 
Conferenza 0 colla condotta dell'Ita- 
Îia © colla dichiarazioni passate dei 
siostro Mancini 

Perciò non vi 
Ma lorsora “ui 
rramnma della Stofani i conteria 
Notizia del giornalo ancoso 0 di as 
sicurò cho l'invito fattoo dall'ine 
fhilterra non si limitava solumonti 
flla tutela del Canale di Suez, ma 

@n prossimo 0 voro fulertento 
Padilare por: ristubiliro l'ordine nel] 
intorno dell'Egitto. 

Fortunatamonte. lo stossò tologram-| 
ma ci recava la risposta dol miaistio] 
Mancini: ed ecco, secondo. 1a solerio] 
‘Agenzia Stefani, a domanda o ta tl-| 
posta: 

SRomm, 20; — «L'Agenzia Stefani 
{ pubblica: L'ipgiitov ha iuvisto| 
< Fitalia , indipondentemonto dalla 
[« quostiono del Gnnato di Suos, ad us-| 
< social all'intervento militaro dele 

Inghilterra per riatubilica lord 
“i Egito, Mancini, lopo avor 
‘ graziato il Governo britannico delia 
‘« novolla prova di filugiu o di amivi- 
[zia vorso l'Italia, osservò cho, aven-| 

















ghi 












































‘ceva; l'intervento sorio sul Nilo 10|<; 


all'ftatia| 





GAZZETTA PIEMO 


edi tullo lo Potenza d'into 
< militarmonto por stabiliro lord 
‘< in Egitto dl accoltata interamionto 
‘“ genza modiflcaziono la nota iden- 
‘ tica del'15 luglio, non credorabbe di 
< potere senza contraddizione, nello 
< stato attualo della cosa, entrare in 

unì negoziata all'infuori dolla Con-| 

ciza, ai cul non, fu fatta' alcuna 
munioazionio por un intervento 
< diverso, » 

‘Non aggiungiamo commenti. Dob- 
binmo. però: notaro con soddisfazione 
cho la risposta non poteva essere al- 
Erimonti data da chi nol Senato il 40 
Riugno favova questo esplicito dichia» 




















< L'Italia desidora cho sia proser-| 
ala da ogni ola l'indipendenza 
dell'Egitto, garantita dai trattati e 
dai firmani; cho l'autorità del Kho- 
divo:sia una autorità rale, libo- 
tamento esorcitita; che i Unttati 
europei siono esuttamento applicati; 
ché garanzio sorio sieno date allo 
solonia: Gurapoe , ciò obo esclude 
oggni possibilo. intorvonto dell'EU- 
Popa noll'amministrazione intorna 
dell'Egitto. » 

e .. 1lSouato davo porsuadorsi che; 
lanto nola Conferenza: quanto in 
ogni altro caso d'intorsso generale 
guropeo, l'Italia non si risolvorà 
mai allo considorazioni. di gretti 
interessi, ogolatici; ma al concetto) 
olo la ‘us più grarido © nobile 
missione è di’ concorroro ad unl 
‘quo è pacilieo componimnonto degli 
interessi dell'Europa. 

< Questa norma. sarà, dall'Italia 
osservata fino. al: punto, che esi 
nion accallerebbe. nemmano: quate! 
asl proposta. di postztone privi-| 
legiala lesi volesse fare, Il tottono] 
del concerto puropeo è il più fi-| 
vororolo: di qualunque altro ai no-] 
stri, interessi, Una. politica loale; 
tigilo ed elevata’ è soltanto degna 
dell'Italia 0. dol suo Governo» (Di- 
scorso Mancini). 1 

Non bisogna nascondersi però quanto 
in mozzo all'egoismo prapotente del-| 
l'Inghilterra, alla diffidenza preten- 
aiosa della Purchia, o agli interessi 
lè ‘lla dignità di tutta, Europa com- 
promessi in Egitto sia cosa ardua e| 
‘ifcile far. prevalere. fino alla fine 
[questi principiù. 

Intanto nostri telegrammi annun-! 
ziatio che l'Inghilterra, quasi 4 s-| 
‘dare l'opinione dell'Europa, fin da 
lori ha spedito le sue) truppa di sbarco 
in Egitto! 


na TI 
NOSTRI TELEGRAMMI 
LETTA. TELEGRAPICOH DA ROMA, 
" 


ore 3,18 pom. (sera). 
sil Govoruo, ton ostanto 0. nuovo] 
offerte. dell'Inghilterra, ata sempre] 
fermo nol proposito. di non interve- 
‘hire.0 non separarsi dagli alleati. 

— È insussintente la voce dolla no-| 
mina del conto Greppi ad ambascia- 
tore a Parigi. 












































a. 
30, ore 8,15 poni: (mattino). 

È insussistonte la notizia corsa) 
‘che alcuni deputati italiani. chiog-| 
‘ganò la convociziono dol Parlamento. 















— Marcoledi, giungeva a_ Napoli 
10 Zio dell'imperatore. del Giappone, 
‘stato’ nominato ambasciatore. dei 
[Giappone in Ital 

" Ore N) pom, 


— ‘L'ambisciatore: spaguuolo DU! 
Majo oggi conferi a lungo col mmi- 
lstro Mancini cicea la cooperazione 








dolla Spigua nello misure di difesa 
del Canato di Suez. 
Manti curò l'ambasciatore 
sgunolo delle amichevoli. iuten- 


MONTH DEL PREFETTO DI TERAMO. 
Gre 9 pm. 

Îi morto il prorotto di 
‘comm. Angolo Lipari. 

di ore 10 nat. (giorno). 

— ‘La Gazsella d'Ilatia; comi 
taiido la nota di levi della Stefi 
riguarianto l'invito. dell'Inghiftorra 
Alitalia. per l'intervento. sul Nilo, 
Mileva la linporesiza lusimeniera ‘ili 
‘questo invito 

Però l'on. Muncini ni poteva dare] 

rispusta dicorsa da quella ‘ehe 
diede, 

— L'uinione 0 Il Cupitan tra-| 
Gna contornano la ila notizia vive 
To'stuto dell'on: (orta, consigliere di 

eh è allafantissito. SÌ tr 
ora AL Fegato con nr 





‘Totamo, 
































ha n 
otto d'appalto doi lavori vecorran 
‘lla costruzione dol troneò fortovin= 















io. Quincinetto! sulla linea 
IvroizAosta: 
dar 


ALTRI TELEGIAMMI 


NB. 1 telograniii controvgunti coll'sterisco 





rigo sl nari eglaiani 
se 





30 luglio. 








BACCO! 90, ore 4 pi 
Lo olezioni comunali hanno avuto 
un esito duonisaimo. La lista del pro- 
[grossisti ha tifontato. intioramente. 
NAPOLI, 50, ore 3,85 po 

Alle: elezioni comunali. quest'anno 
in generato vi è poco concorso di 

















[e dora il sultauo aderito all'invito 





Sì provedo Ja_ riucità complota 
Mella fista raccomaudata | dal conte 
lista: 

Noi mandamenti di Ohinia, Porto, 
Vicaria 6 Moreato la lotta è forti$-| 
‘Rima per l’oleziono doi doputati pro-| 
Vincialt: l'esito; incerto, 

‘A Sari Fei 





inaodo i risultati delle| 
lezioni dei consiglieri. ‘provinciali 
ono i seguenti: Gellamaro, clericale; 
Turchi, medorato. 

PALERMO, 3), ore 445 pom. 

Scarsissimo il numoro dol votanti 
[allo elezioni amministrativo. 

Ii candidato progressista a consi- 
gliere ‘provinciale nol mandamento 
[dei tribunali ò stato battuto dal oan- 
‘diato dei modorati. 

Agvania Strana 

sParigi, 30, — Grévy. chiamerà 
‘stamane Lo Royot 6 Brisson per 
'consultarli. 1 giornali; dicono che la 
Camera condannò la politica incerta; 
‘alcuni chiedono io scioglimento della 


























90; — La dichia-! 
zlono scritta, cho ‘i dologati turchi 
‘consegnarono venordì sora agli am- 
bayciatori, annutizia che: la. Porta 
Fipedirà 19 fruppo secondo; lo. basi 
della nota agli ‘ambasointori dol 15 
‘corronte. Il sultano spora cho lo 
truppo ogeupuiti Alassandrin lasole- 

ano. l'Egitto, appona lo. turcho 
‘saranno arrivato. Un'appondico alla 
(dichiarazione dico, cho-la questione 
dello riformo militari, essendo. con- 
nessa ‘a quelle ‘che ‘ai riferiscono al 
ritorno dollo' statu quo, sarà rego- 
lata soltanto con nccordo del kha- 
‘dive o della Porta. 


Mattino, SI luglio. 


























‘VERCELLI, 40, ore 5,55 pom. 

Nello ‘elezioni amminsitrative. ha 
ottenuto una bella vittoria, la lista 
liberale. 

L'on. Guala: è riuseito. il primo| 
‘lotto con una, splendida. votaziono, 
[L'ultimo'doi liberali elotto supera di 
oltro treccnto: voti il primo dei mo- 
dorati. 

BERLINO: 50, ore 8,10 pom. 

— *La Turchia ha dichiarato di 
Rafer | spedite) mall'Egitto; in (cito! 
(giorni, 10,000 uomini. 

‘Questo Corpo) sarebbo comandato 
‘da Muktar-pascià, 

PARIGI, 50, ore 7 pom 
‘Sonò attese nolto modificazioni nel 











‘membri del Gabi 





nuovo Ministero 
VEBNNA., 90, ore 6,16 pom. 

diornili utticiosi attaccano viva- 
monto l'inghiltorra, dicendo che l'E- 
(gitto appartieno all'Europa © non alla 
Sola Inghiltorra. 

— il'nuoyo ministro delle  Ainanze] 
Kallay si reca a Serajevo con. pioni 
potori por addivenire all'orgnnizza- 
zione civilo dolla Bomia e dall'Erze-| 
govina. 














— Si va dicendo che la timidità 
mostrata dalla politica di Froycinet 
fa causata da minagolosi avvisi ri- 
covuti dalla Germani 
“ALESSANDRIA D'EGITTO (per 
la via di Lomdea), 90; ore È pom, 
Unia hota ufciale dichiara che il 





di negoziati coi 

— Kiamil-pa 
‘Aboukir per domandare |a resa della 
Buurnigiono, aununziando che altri- 


belt, 











Stamane quattro vapori sono. par-| 
titi con teuppo per lo neque di Alss- 
Stmi 

"Una folla di geuta fc un'ovazione 
al soldati 





Agrnnia Stelint. 
Parigi, 30. — La 
ittivitissima, essendo il 
dovuto alla coalizione dei partiti ten 
donti a scopi diversi, La erisl durorà 
abilmente al 


ituazio 
























*ALESSANDITA D'EGITTO (1 
fe cia dì Londra), si, ore 10 all 
Si (ice cho Atabi-passià, abbnido-| 
nata l'uniforme militato, abbia preso] 
di Lurbauto Verde o vesta alla fog 
iia d'un discondoto del profeta, 
"Gli Taglesi. fanno pistole fioo-| 
zioni con ureni Ierroviaiti cord 















viggio. dolla case presso 
i posti avanzati inglesi continua, GIL 
isorti fortiticano Porto sui 

Si può dire che'a Suez l'autorità 
Khediyialo è completamente. scom 















paritizzano 
jo iù Egitto. 
SLONDILA, 61, ore Vl vat. 

Distro lo istanza della regina Vit-] 
toria, il principe di Galles lia rinun- 
ciato ‘al suo progotto di rajggiungere 
la spodlizione d'iigiuto. 

— Il Daily Netes ha da Porto Said! 
alte il ‘onrad ha tela 








srafhio & i lamentandosi che 
Fominanto Lessops incoraggi gl'in- 
digoni, 


PARIGI, 31, ore 105 010, 
Ka crisi. ministorialo è stazionaria. 





[olottors. 


Si credo cho. la formazione dol 





SH 


tito Eroyoinet di- 
missionario; entrerà ‘a far parto: del 


Kholiyo:è estraneo ad ogni tentativo 


cià oggi si rocd al 

















ai TRAI 
16° pla contenti 25 por linea 
fungina 
12! fagiani a ra Le 
in 
novo. Gabinelto pr 
Mificott. si 


i, ore 9,18 ant. 
rimuta la" torevisione, Citta 
circa le olszioni comunali. 
La ata appoggiata dal sindaco 
culto Giusso riesci completamento: 
Hirono:rieletti tutti i consiglieri 
‘ovinuciali della minoranza ché sk 









Riumascro, soccombenti i. doputiti 
Miaizinlo-Gapo © Castallano. 

iriuntò stanotte. dall'Egitto il 
Drepano, della Gompaguia Rubattino, 
com 25. passegiieri. 

Tra vssì vi è il conto Gloria, vioa- 
consolo al Gajro, il qualo. fivoso. al- 
loggio all'Alvergo di: Russia. 

— Stimano 6 ontratà nol porto di 
Napoli la. corazzata. russa. Pialro 
Grande. 

SBINDISE, 21, ore 8,59 ont 

Sul Sunal, vapore  postalo della 
[Compagnia l'onisnulare, si. ‘è fmbare 
ato stamuno il gonoralo. ingloso 
Grabaue. col suo stato maggiore. 

"II Sura è partito. subito por Vie 
fitto: 

EIRENZIE, 31, ore 1040 0u 

La Commissione liquidatrioo. dallo 
foitovio, Romuno nell'adunanza: to- 
'iuta jori doliborò di. cominciare lo 
Scambio dei titoli col giorno 2 ros 
sim, settomibr 

dhgennto Bioman 

“Cairo, 30. — In seguito ai do- 
oroli. del' Khedive cho destituiaco 
'Araibi-paurcià perché non difose Ales= 
Bandria, nonchè al proclama con cut 

chiara impossibilo di combattero 
‘amiga Inghilterra, Arnbi-pascià do- 
qiandò al paeso di esprimore la qua 
'Polonth. 360, personaggi religiosi, po 
litioi © notabili si riunirono oggi al 
Ministero dell'interno, ea | quall 
Ibrah Ahmed e Kiamil cugini. dot 
Kliediva. Sì fecoro parocohì discorsi. 
Ali-pasolk. raccontò gli oocessì dei 
Mivinai inglesi in Alossandila. Si è 
deciso di mantenero Arabi-pascià, por 

fondore il pacse fino ad una pico 
Soddistacenta , ovrero fino allo ster- 
fninio degli invasori, odi ripudiare 
l'autorità. del Khediva prigioniero 0 
protetto dagli’ Ingiosi. Una gran 
Himostraziono pacifica percorre vie 
Atrado ‘augurando vittoria agli gie 
ian). 

*Alessandeta, 90, — Un mani- 
fosto dol Ministero accusa Avabi-pa= 



























































personale diplomatico, icib, ritiratosi. a Wafidayar. dopo 
l'ambasciatore ‘a Costantinopoli, [rotto il canalo di Mahmoulio; (di ton= 
INcailia, sarobbe traslocato nd altra (tare, di fur credere. che gli Tuglest 
Rode. Fogliano conquistare l'Egitto, od in- 
Dren Vita 1 passo ad abbandonario. 
‘Si da por corto che nossuno' dei rmour. domandò sl Khedive l'au= 


torizzazione di. porre un cavo a Porta 
[Said per ristabilire le comunicazioni 
tra Porto: Said 6 Alessandria. 
"Madeld, 40. — La Gorinuiia pro- 
pose alle Potenze d'invitaro la, Spa 
Iguia a cooperare alla difisa dol Gar 
fnale; la Spagiia accetter 
*Alcanandria, 30. — Lessopi tro- 
rapporti divetti con Arabi= 
dicesi cho si ruoa a’ Kufrda= 






20.— ll rappre- 
Sentanto russo ha ricavuto istrazioni 
assistere alla Conforenta. Duffi= 
‘comunicò alla Porta un dispao- 
(Gio di Granivillo cho accolta sostano 
‘rinimento l'intervento tarov: solo 
chlede sobiavimenti sul tompo o modi 
© sulle forze dolla spedizionio. 
“Parigi, 30. — In soguito al voto 
Idi jovi vantieto sospesi i movimenti 
‘delta truppa e della lotta per la pro- 
tezione del Canale è fu ordinato a 
‘Conrad di mantonero la noutralità 
‘assoluta. Finora Grivy chinmò nes 























ENO Tannirlglo. Seymaue Bomc| sio. Tatti giornali constata le 
Barderà la piaz > (tttcoltà a cansa della risi 

i 1° Zerapy dice: Stamo n presenza 
ONIIRA DO eee) non di una crisi ministeriale, ma di 





titia risi della nostra. storia. nazio» 








90, — Arabi-pasoià 
‘eoucontrà. le suo forse, noi dintorni 
ldel Ganulo di Suez, Operazioni mill 
tati sono attese presto. 
*Contantinopoli, 31. — La Porta 
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và dello Agrorità in- 
itto, » sullo due person 
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È PERA focianti parto del seguito del Khedivo 
quarta Mans baliio, ntevuto. gis|cho fron, feliz, Duffarin. pregò 
dine di stazionare (@ Porto, Sajd ‘9| Orauvilio di dar. alla Porta spiogne 
cinte. di iiio i — 
into 8 fi 06,0 dt da ent 

Sor ipi— la L 66 so ne dito 





so legali W4 07 I. 








Ut dn 20/39 0.30 68. 
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Hilma Mi negato al vote contato cho 
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Meana. pe "el Cataldi Sue 
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i Di o Lato Suono, perché rota ch de 
l rude vuoi toreni goa. da. evvencame 
di avro potuto prodarro srt cole 
Neszini. 
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si 
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Facciamola fretta liu po'di eletta, I 
Igino l'arviao cho troelamo  aftiso nell 
[famere: n On averi nessteura lea trangeri 

sit defebdta do. prswtre. leo Late 
 ivos (e Iniuo); aes. IU pone sario nyce 
È ell an soiimot, 40 corriamo. alla vpi 
Fuata” her. itgero in tompo a godere la 
Flecincolo dl tramonta. 

Rrnvamo ‘alquanto | provonati dalle; ati 
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HCl, Righi muro noi poteimmo ‘trattore. ua 
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Paola era risalita i 
coricuta tosto. Ma l'agitazione a cui [im 
Gi trovava in groda tou la lasct 
prender: sonno, lerciò &i msc a pen 
sure. Essa lamuva 

iui supora amarlo. (anto e dirlo pa-| — 
ful che le audavalo nÌ cuore. Aveva] — 

















detto che era bella, molto bella! Era| — È 


duiguo vero? - 
oi alzundosi bruscamente da lotto, | lare. 
ucocao le quiniolo doi, candelabri che del ji 
ornavalio la spocchiera è si) osc a|soriu, 
timirarsi nello spucolio, imondata| "1 








du Lutta quella luce che!le piovura|por Paola; ora uu crudele risve 


aildosso dai caumiviabri, dulla spoc-|wu di 

oliicru’e dal bimico e xpleilcuio rano | Rum 

di cui erano ricoperte l0 paroti e 
Giumisai ella si ‘eva ‘contompluta| 

curi; si ieveva veramente bolla iù] — 

quoi, disordine; colla camicia sevilutà 

sul davanti, colle brace 

















niude, con | dvi. pi 





quei copolli d'un iosuo lulso che|ria stessa uo pu 


‘sioniato, E come sì, mostrava sine. 
Coll'animo esaltata ohicdora ‘a se 


Fora d'assi i 


inolto, © ahche [guora Gripat ubi 


— il bosa 








a se sarebbe stata degna di lui, 
rebbe potuto amarlo. quanto si 


moritava. 
E in questi pensier 
Quanto riapri giù occhi x 


si addormentò, 











tt 





‘350 il letto; Il giorno 
Litrato, 
Gauno. Ken. È 





le chiese lu ai 
ia dol 








Hoiie, mamma, 
Ei il luo inal di capo 
completamento scomparso, 
flanto tueglio; così putremo par 
Quanto mi dicosti ‘d'altra. 80% 
riticipe di Voruorio non. è così 
nevvero? 
nomiento. decisivo; era giunti 
ni 
lo prova di avere 

















ius 
I a Mi. 








Supiunizza. v 
— Nou lo trovi forse billo 


Fot 





clio pit nol è fonso na 
Vidiai di Fsuncia? La slo- 
1.1 Valmondole, 


iù 0 








È | rispuonidiani 


[gode dalla puuta del. compatto di ‘Abbiate- 


Ta folle si ‘attorno alle 
che improvsiinte. all'ria aperta iu cui 


Hi paga i decuplo del valore della. meree, © 

vede lo. atesto, 

Tanti panorama, ima dove si leggo 18 ra 

(nanandazione de ce vappeler du propriéicie.| 

ono mercanteggio tuta questa er: 

ria in frccia allo. hpettacolo, sabtime 

‘natora mi diagesta, mi ripugas; volt 
il dorso guardo sterore 

















a 
Vi cola citigdotta di Art scagionato 











e 
Rita iene ip aa 
lettano. gi Sncandesecuti, 11 lugo di Zc 
Vea pia rg E 
SI 
Pira plana 1 





















ui brain fate 
ua cali 0 lit iaia 
he nali lu lieto al qualelvo btotri 
licia: ‘sento cr femmine Ti ndo 
pito del tti ci 
La ate dle gio 
it) sii ins AM) chi ii 
[Repaci 1a ducato a: ele i ‘eure sio 
prati mile fiche. del ‘vanto cho nea € 
Lino cons: cu Al danmitt E presto la 
































titti: (nolla dla dolle!Cro- 
Versuiliua; un Valmondois 

i Lui] 
ion ois. silvò la 








[tro Val 








Vita a Franeescu I a Puvia; (e pol 
tutto il sondo sa la parte gloriosa 
che fece lmondo;s sotto. il re- 


i XIV 





— Cosmo sel «api 
ai 





aim 
rio, cara mia 








DOT Mo gh sposto, oss impor-| 
tano 1 mo gli antenati dol” principe 
di Verberiof Essi furono grati si 
soprisono di gloria, lo nù. Mu. se io 
il'impegnassi a questo matrimonio, 
Sirubbo Il prin 

ion le glorie della 
douomi por moglio, il p 
it corto uiazione glo 
dò Gulla di pù vile d'un 
Fi vonde: d il priveipe sorchbe ap 
Dito tale, Non vi 6 nulla di più i 
tiogno lic fax mi doi pro: 
{o omo, ad il priucipo è. eapuce 
Utoscaza, poichî non 
gli non coilvsse, chie 

Sposoiebbi, im la min dote. 
— Nu Li L'igamui, gli ti Goria, 
poravermi Veduta uni volt 

Nin pula nogarii ciù. Si 
ili io! cha noi fu dopo avartal vista 














































impo culi | cile saltò i capio al [aducipe di prati 
lerui in uioglio, nou fu corto w ciù! 





liidottu dall'inipressiona falminca che 

fusto su di lui, Non 
arono le guso, IL priucijie 
‘U suo palio; fors'ancho tutti 6 duo 
id un tempo, hanno corcato qualche 




















i ola incolta (ada ali pi 
ò Gemmi o, bu ‘ciba ritto mata ci 
(cai fa nttltutino: madiativa: 

Dite: Gt, allo. Lucutolta del inve 
Herz, (lorma! QI) aschiéti dt viel. 
SI 7 Congo ita ica ion) patio, 











so gi tie li Ta 
TAseriiL ie Maglio azz soromiviontà 
| All uiniviso risuona 11 -cozao/ gola At; | 


be tt at 
ele riga int, iti 
Sn etico sun Manat, che altchm cn 
AG) tti nei: te 1a nol oe 
todo quella to lunga ectoggiasi soll 
ala rpercos lia pl al cai 
Fi eil i dado tao o 
n, netaimianto; odicono an eta po: 
Pio, (menti ca si 
a i vento seggiogita da va m-| 
toni duca, ect tl dleotha col 
Denied et cl volgnta litio ere 
e lro pio mouoigno so diventare 
et 0 Meta ip gl e 
it np di oil Urania ten ee 
fila notorio. eno che ato i dot 
irovenz, ole i raclo di fog, can 
otcogiar di neque, come um its anno 
7} eno ace, 1 diano ione a rate 
grazia, di forati le rie 
niamcito 
"ima un venti ina i 
negata nd cc. olona. tinta one È 
Form dall'idia ghiaccio. Un'gacnltà 
fi n Sins compie avegno li ero; 
de coi enaba cteni involao gt venti 
Hi sca ppi ea i rallo 
nce Mage Denton io qual anta: 
Vine ut o po 
i 
nc, rana ali ae pratei in en i ole 
rata” im si si acne in fosso, 
Fipaina all nia pat al el ot e son 
fe fi 


















































‘obi © lauge dolcemente 





ITALIA 


Spedizione italiana in Abissinia. 


iomn, 29 luglio, 
(M) — Finalmonte pare che qual-| 
[chò ‘cosa si farà, «o pus noti è seritto!| 
uel libro del’ destino che da noi si! 
Mebba (sompro peridoro il tempo iu 
‘hiaconiane Infeconde montre ‘gli ae 
tri fanno. 

La spedizione italiana in Abissinia 
Shit nol prossimo (ottobre un fatto 
compiuto, st qua fata sinanl ll Club! 
‘africano di Najoll fa coraggiositmonte 
io spese, ed il Guverno — lo so dal 
fonta sichra' — si. è finalmente. do-| 
(ciso a spedire al re Giovanni d'Abis- 
Sinia i famosi doni dei. quali sì © 

soritto © parlato da tre anni 















Questi doni ‘rano stati infatti. pro- 
messi a Giovanti, negus-negnest (il 
[cha vuol dira li ve dei re) uell'Abis=| 
intia, molto tempo prima che i nostri 
coraggiosi viaggiatori Antinori, An-| 
tonelli o Bianchi invooassero; Il suo 
‘aiuto per: far) liboraro ]l povero Cec- 
‘eli, prigioniero della vecchia regina 
di Ghora. Nou ostanto quest'inquali- 
Hioabilo mancanza di parola da parte 
mostra, quol ve (cho gli Furopoi 
‘hanno Îl coragiio di ohiamar. dare 
baro, © che qualche uazione della cl-| 
vilissima Europa mon’ istarebbe in 
forse ‘ad incivilivo a cannonate) 
'idoparò otfieaccimente | perolià il uo 
vassallo RacAdal, re del Gogginm. 
ottenesso la libertà Uol Cecchi dalla 
begin Ghenne-Mm. Ma quando questi, 
hccompagnato dall'Antonelti, al root 
alla residenza imperinlo di Dobra- 
Tabor fer ringraziano della rieupo- 

tin il. viegueo-negriest, me- 
more doi doni promessi e ton rie 
vuti, lo uccolse freddumonto, dicon- 
dogli nsciutto asciutto: Dite altstro 





























erulo! dall. prigionia, di Giova. 
Adate. 
Un: anicdiolo abbastanza carattori- 

sl negieomnepnest Giovanni I, 
Non ricordu pit nuale degli euro: 
pri che lo Visitarono nogli Anni sco 
gli avea regalato in orologio, (che 
formava la sua meravigia 0-1 so 
orsoglio, Un bol giorno l'orglozio si 
darmi; Il ro Manda allora a ehiuriare 
{l'icutisoli; Iaiose. 0IBli dice con tWti 
Na gitvità mento: 

Acsomoda questorulogio 

È quando il console gli risomi chi 
tion Sipova fare l'avologialo,’ quegli 
sciato 

— Uomo! sei ensolo, a nd) sat a 
‘soninlars un orolozio” Ma gii oto» 
logi non si fanno. forso” i Europat 


sli 


























Nikon croditicra elio potesse ristorano 
ie finanze dei Valmondoi 
(novatò che i nostri inilioni erano 
hustauti per questo; essi vonnero al 

Po, m'hanno. veda; lu. nom era 
né gobba né ridicola, od ceco come 
tua liglia sarcbbe priiicipossa sè cssa | 
Si fosso prestata a questo mercato. 

Ma duvu vai a pescarn tutto ciò? | 
— Tutto vosc probabili. 

— fu tiuganni. 

_ Alle corto; mi concaderesti. tu 
‘al Wignor di Verborio, se egli. non 
fosse. principe, per: quanto bello tu.lu 
lwuvit No, nevverof Mi sposerobbu 
egli se io non avessi quei, sospirati 
uilioni che gli abbisugnuno? No, puoi 
stime sicura; dunquo vedi che non 

















inganni invece nggiustandoto 
‘ove 1 amet. tot in qua ei lei 
DIO e 
tosiderio ‘di. vederti faro. un grati 
sunt 

Du 10 ragioni per sui un til mae 
fiimonio si dove fure? 

fa siguora Gritat era seduta al 
caponzato. do) Mo. di sta figlia, © 
‘questa sì tomuva per. motà sollevata, 
TORINO GILL NAPO 
olo dicaua muro essi 

ali vitamonle, e gettato. le miti 
vent 
NEI ae 
416 mutfimonio cho 40 vuoi, lo pa 
10. voglio. pes mo esi € por i 
(tti uo lo comprendo como 
{10 (compren 





























{dol simpa 


{in questo suo sscondo 


nonio; occorre forse che ti spio-|l 


| St quosto argomento. ella si sen- È 
tiva prspaala, ‘© poichè l'occasione |el. Non ti tocer fare, per ottenor 
ui prosoutuva per faro il riliulto dol-|yussto, alcun sacrifizio, Ni 


Cons! è posstbila adunque che ti non 
Suppa accomodarit 


ld bell'uomo, dal 








Lteristica: 0; sevara, ma 
qonstiilo. Lu osti È bori, formata el 
DONATA n (recon 'in eni è conficerto 








ud SpMone ateeito 7 Ba Dai 
soli e itzo, corrissimo, fronti 

lo ralflidiotio, esilio vit 
pontsizatito; Nasa lloggrevionto 
li 0 grosso. Ha circa 
‘assai viloroso Yin. zi 
uomini armati di Tango ha spes 
Messo i faga gli osarciti egiziani 
ondo è molto” tenuto da taltii suol 
tributari 0° vassalli. 

Ro Giovanni ha un amico, 0 il 
strano si è che quest'amico'è un vo-| 
‘allo. concittadino, na piemontoso, 
Giacomo; Narvtti ‘da Ivrea, il quale 
da imolti anni si è stabilito in Abis 
sinia con la sua famiglia, cd a via 






























ono i 





tivarsi l'animo del e cho to ti 
‘grande. considerazione. E 
Vato molla di Mosto. viagi î 
Più ancora potrà giovara in avve- 
nire: 








Commissioni distinte: 
‘O la selontific 
data da un comm 
(cho è ancora di 





Tu govo 














Bianchi, kià. favorevolmente. cono-| 
Sciuto ih Ialia. poi suof vinggi in'A-| 
bissinia, 1icl'Goggiam e nel paesi i 
Solldo-Galla e dei Mvecia-Galin, 6 por | 
la furto: principale; che ebbe nella ti-| 
borazione del Cecchi. 

Ai vantaggi cho gii, procura Ji co- 





1 Giovani 
ro del Gu; 
tribh. È un giovano sorio, pruù 
dotato di non 














re:che' sotto In sua direzione a 
sedizione italiana riuscirà 
‘onore. 





si 








conibie. Il punto d'approdo è Mas- 





Commissioni si avsioramiio insioiuo 
alla volta dell'Abissinia, Lea versando 
l'Adua e il Tigrò sitio u Samark, 

presso Debra Tabor, dove rislote il 
fogne. 

Con la consogna dei doni che 
Governo italiano manda a Giovamui Il 
sth compiuta la missione del com: 
missario regio il qualo farà ritorno 
dalla spiaggia dear Rosso alla volta 
doll'Italia, @ per adompiro quegli al- 
tri incarlohi ‘oho. potrà. aver. rico 
vuti al Govaztio. fl Biauehi, 4 cap 
dolia spedizione scicatitica, ‘rima 
iell'Abissinia por iutraprondoro wi 























[ancora quale si 
[si propone! di 


l'itino: 








Danaki], 

La durata del viaggio surà di que 
'd'tro ami; 1a spesa sì calcola a lr 
vonticinquo mili lire perrogni membro 
della spotlzione, 

Frattarito da qui a qualche giorio 
partirà por Ada il conte Antonall, 
H gualo intendo poi vocaisi da Aden 
fa Zeità, donde touterà di ponutrare 
nolo Sciou Fuiso lu accompugiier 

0 allo] 
Seloa, l'egregio signor Hionentii 
Vicu-colisolo Italluno sn Aden 





























LETTERE. MONFHRUI 

Gase, 20 luli, 
Grin 

(Gueraso) — L'aricano di api arme 

dubito Si mo eretoni del morte 

Albotonto. 

ul TITO forio, già a tra i dl 

Mamy pesi 5, co it nl i 

eo 














N SÌ dibitno preci rvitori de 
[8 sesapnago I temporale, fiere. Feoperionea 
oli sigunto lo tit eigen. di ve 
aloni Sulla fi ca, nd ch 
Rell'agio Mopo, da qual: Commui' ops sanno 
‘stero cada Ia grumnituo 

danni cagionati da quel i 

d ealcolateli pero: a milion 








si bauzia [sat 


di sno firatollo nola: loro passagiati 
‘8 Bosco di Boalogno, ll cho ulla foco, 
Don intoso, senza tratto in campo il 
omo di Rampal. 

Cosmo sarebbe stata folico me avesse 
potuto. parlaro di lui apertamcuiti, 
Con quell'entusiasmo che'le goufavii 
li cuore | 

La signora Gripat l'ascoltava. coi 
lmpazionza, non potendo immaginare] 
si colasse Sotto quollo parole altro 
(che sogni di fanciulla @ romatich 
funtasio che orano alfatto fuori di 
Hugo; Porolò l'intorruppe. 

— "lu mon eonosci il principo di 
Vorbulo, — dissolla — Mor rispon-| 
dormi cho non vuoi saperne di iui 
Hispotta almeno di averlo ‘giudicato. 

; mo esso è Îl mato che dosiderd 
pet ts, l'uomo cho ti occorre; già 
[Erartda ‘pol «uo nome, sarà più graude! 
aucora per la posizione che io {ve] 
ricchezze sapranno dargli.. Nou bi-| 
Roia (lar ragionamonti da fanciulla. 
Noi moî dobbiamo. pensare solo al 
presento, ina anche all'avyenire. Tu 
tion davi lasciarti guidara pol tuo 
tntrimanio dallo gioie. dell'ora. pre 
Scute, tu dovi pensare. alle gro di 
gioia ‘elio questo {È apporterà più 
dardi; a trotianni ta saras fior di 
spore la principessa, di Votborio, e 
più fora ausora di vedoro i toi 
fili fra i prismi dalla nobiltà di Fiati= 









































u è forse] 









noscohza topogralica dei Iuoghi egli 
coppia 1a conossonza porse i tea" 
I, di Ras Adal, capo ©|milraveli. Jo lu iatéso parlare d'u 
inin, © di IILI altri capi [net ne vigeva cristina i 

05, | ol 800 lla 
td uccortezza, Sicché tutto fe spu-|stermo ont ii devio 


È Ù 

gio di esplorazione. Nom sì sale Co di Coste es itato Si 

0 ch'OBÌi | loro mestre © feri susteniori’ dele 

guire. nazio molla loro ate, esi aerano, non so 

‘roliabilmonto trattasi di scendere | ppi 
Si anll'Abissinia in Assab, esplorato [sons de 

futto il vasto: tosritorio abitato. qui | quela dell 











viti. devia salti 
to dakvo ct hot 


gute pis 
To oblin 
Hi 

ta a 
[i ale 1 


Ji GEE A gal EIA RE 














Nico alza 

T proci di aennipn) cho doforano ter 
lg ati onto Tribale Dior 
'otr, firono invero ivinti pel Bi: 

Parevn cho le pneti si fussoro. concilia; 
glù si dlacoreva ti recessi di uerola, ‘il 
Lparzisli n'Aidevanio (oo, ‘quando nd tim 
trito ni cpp che emana si dot 











Pacis ni essa 
DI Alonferrato; pormggiono peritici, terri. 


Mi omonti iP miglia, 00 a [vio marilitore dl perito evvenri, crò 


dale ne pablzil 
ia nose, noe Confermate 
Vienne Aura se almost date 


Monsosua CalzAmury a Ca 
È 4 villeazioro a. Crea mounigna 





rire. 


La spedizione al'iomporrà dì quo FAVA Aia at eno 





cono ele abi pi: 
tininto ibequitità n sila I fresche 


al 
‘Quella | sar coWani= [pol del suo spit; 'amatiito nei. modi. 1 
sirio dol Qovcino |Mto ragionare xobile em alto sono sombre cit 
Dinitaro:  quosta [Mei 0 rist I segrate “dla. simpatia 
l0o "Viagaiutoro ‘Gustavo |SIGElt #6 sputo ‘acquistare deppertutto; è 


e 





SAN FOCA A VINOVO, 


0 0 Ba Fon 
Ù 





nidi pd essera nb: 
















n, è gli dinero che 
eman. hic 


viltà dimo 





Dorsi memomiiente , ‘oli 


Sap] [Aolen, own divdo dn municinre e da bere a 


"vola ereatinia rldtagiia 


iti, disco 











A Mal An ceto pal ‘quale. vera ina portiere 
2a Haro fezione,"seavò egli tran mu fotto; 
La partenza, como vi dissi, d fis- (1a cul fu sepolto l'indiuaui. GU. vito 


pata pel prossimo ottobre, salvo ghe piscuncanti lo gi eso spinto il mò 
il Goyeruo, nou tardi troppo, a no-|inere per gil on 


io a solrii fagrassaro 


favo Î] GOIMIDILSAIIO: MOI ‘qual caso |col roprio catnrere, penayrano bene" di ver 
aftirobbe it novembre ‘0 in die | #6 A lo prvteriore. 


“Atri prio dia lito: Ano och tosta 
l'i antico gutantaomo aetigiano meriti 





[Saua:, sul Mar Rosso, donde. 10: duo [sato caso par. Quale del. dos, Foca vente 


Minto si véneri, non saprei dirvalo, 
"I Satto Sta cho” orcoltni o giardlziori css 
labrano ogni anno lu festa al Sun oca. 
ili festa antica, che una volta How 
Petra Niieato, i ch da una ts: 
i ripeto ‘A topo ls, per 
iva della orporuziono degii orticaltori; 
foro Sla n paese, ora in” mi altro, L'anno 
bcoruo la festa si foce alla Madonma del Fi 
Hone; quest'anno, poichè c'era una ‘nuorn 
tranvin, a Viuoma: 
"La piatopi, tata sotapre. molto benevola 
unta la bensmiorita chiuse. Megii crtientori, 
vinieri € foricultori, ricevette por quest 
sta Iuviti epotalisim GI è cha $ giant 
‘léri sosteigoio, nm. snprel con ‘i 
[gite ele i giorunlini ln 

































ob, che 
Jscontpastabilicato ‘supero, 

carote. Noi alibi ia bel Dro 

Contare} GW GOMSESSANO bietet, n GIA 

[ona Vergogna; quer loro 

‘ino di quei giudei Sacalacito meestrato dn 

tatti, el Vi provanisto a sralicare 
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ito giuvanio, olegunto, distinto 
fanciulla! devo esse» Nera 
bito non 





ossori 
“ voglio,» Tu A tua Voli non i 
Spondeinii ; + nou voglio; » e lasciami 
Turtelo conuscero ; egli vorrà giovonli 
‘a pranzo da noi 
dosi da sedor 
{Ta colazione sarà 

















vita bra poco. 

Quando Paola sceso nella camera 
[du pranzo non trovò che suv fra- 
allo. 

Essa andò a lui; 

— ‘Tu non dicosti nulla alli man.- 
ma; sta bene, continua a sérhare ii 
segroto, 

"2 lo mon assi mulla per mostrat= 
miti (006; non paslai, ma non. me no 
inancò corto la voglia, lnporocohè 
più ci pensai sopra "al luo progetto 
‘È più lo trovai stravaganto; tu dovi 
‘sposare il principe. 

— Giammiai. 

— Come, giammait. Per il nostio 
honosseito mi sono battuto in duello; 
potevo, farmi uceldarg; forse sarò 
messo in prigione; 0 tu non vuoi iau 
ritartit 

— i appunto quel cho voglio fusi 

— Con Rampalt Ma tu sci paz 

Mento pronunziava questo parole 
la signora Grijat entrò nolla cammei, 
seguita da Pucho, 0. poco dopo ciit:ò 
ancho ta signora ai Ricottero, la 
‘qualo vostiva un cleganto abito di 
mattina, 


























‘arme -rmtoz 
= 7 












esta compagini TA vinta fa Inn 0 peo. A gni 0 | tut cadi ini mato 8 fo. d vare ope 
rh tn petra gota ma FiSta SEIT a) i poro (0 fn guri dol Gnenp) reno co Juno 0a tit animare. 
SS MAO Icomaro 6. Mel gar dl cop gni sito n piruni:e wmecarca di grup: |  opo si van vi 


Mal ro via doll emma 


riva xi sagre (nale vario ‘sa sottoruna vetta. 
el corp. Tuna i 






iene ii Slo 0 Ie osa per 
(af lo ‘avvio ata UU iz voler e a olLMI Yor ia proble dll | ENNA Ta 
ai el iena Benzi fn Cart ove Ferito ian ico è Cie (sei | razione ii uni do) olo ali i ERIN E 
Tila el ole don cel dr «it ian [ o legeamento Gaara eb Jon: aerr aritrnte "serva uao rta e egli organi tom IL oITt 

SUI enti ol oe (AI LI pont. ti collera ANIA Na i lord ‘aci. “Scevola psn 
Tier Si CIC bo TI IA (| To Setta vpi) odo | 00% 8 iti i gine 
AM IONICO II GANN IO DAV GINON COLA CO OC Ul COSIO OO CAINO IURIS 
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